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^)rima, cioè, del 160.4 col seguente titolo : Del­
la Guerra di Costantinopoli per La restituzione 
degli imperatori Comneni fatta da' signori Ve- 
netiani et Francesi Vanno M C C IV  libri sei 
d i Paolo Rannusio Venetiano. In Venetia 
M D C 1 V  appresso Domenico Nicolini. 4, con 
dedicazione a Marco Contarmi nipote di quel 
Francesco che abbiane) veduto portare il Co­
dice di Villarduino. Corredò poi Girolamo tan­
to la edizione francese che la detta latina edi­
zione e questa italiana delle immagini incise in 
ram edi Michele Paleologo,dell’ imperatrice sua 
moglie, e del ligliuol Costantino portate l’ anno
I i .Tg o 156o da <V1 arino Cavalli bailo. Nella Mar­
ciana libreria sta mss. Pauli Rhamnusii Vene- 
ti de A le x ii  Isaacii im p .f  reductione, et bello 
Constantinopolitano libri sex  e x  gallicis Got- 
thofredi V  illharduini equitis fra n ci Compa­
tirne marescalli commentariis excerpti. Vene- 
tiis M D LX X II. Codice bellissimo nitidissimo 
in gran fol. di quel secolo conforme alla stampa 
fatta nel M D C 1X  sopraindicata.

Oltre quest’ opera trovo che Paolo ha scrit­
te altresi le seguenti :

1. Tre Orazioni funebri, 1’ una recitata dinanzi 
al popolo in lode del dottissimo Trifone G a­
briele morto del i 5 4 9 ; l ’altra dinanzi al Se­
nato in lode del cancellier grande Andrea  
de Franceschi probissimo uomo morto del 
i 5 5 i ; orazioni encomiate a cielo dal Rapicio 
tanto per l ’ ornamento della eloquenza quanto 
per il modo di porgerle. La terza è in onore 
dello stesso Rapicio suo precettore, uomo 
aneli’ egli di somma probità e dottrina, defun­
to nel 1553. D i quest5 ultima fa ricordanza 
Girolamo Negro nelle sue epistole, dolendo­
si della morte di Giovita, ed eccitando Paolo 
a dar fuori le cose di lui se sono castigate. 
Non mi è noto che alcuna di queste tre Ora­
zioni sia a stampa; nè le vidi mariuscritte .

a. Elogi latini dei procuratori di S. M arco co­
me i  più illustri senatori ed uomini prestan­
tissimi d i governo che abbia avuto in ogni 
tempo la repubblica . Cosi accenna il Sanso- 
vino un’ opera che Paolo aveva per le mani.
II Capacio dice che per morte non potè'for- 
n irla .

5 . Un epigramma latino del Ramusio in laude 
di Girolamo Rossi stà nel libro: Hieronymi 
Rubei historiarum Ravennatum libri decem. 
A ld u s  1572 .fol.

4. Varie sue note autografe marginali (non pe­

rò d importanza ) stanno in un esemplare 
dell’ Opera Petri lusti/iiani patritii Verteti 
A loysii f i  rerum Venetarum ab urbe condi­
ta historia. Venetiis i 56o .fo l. e vi è sul fron- 
tispicio scritto Parili Rhamnusii et arnicor . 
Stà nella Marciana.

5 . Epitaffi. Pratico nel comporre Epitafii ce lo 
indica Zuanne Zittio nella giunta alle Cose 
notabili et niaravig/iose della Città di Vene­
tia di Leonico Goldioni. Venetia i 655 . 12. 
a p. 3o4 - È facile quindi che varii di quelli 
che in Venezia veggonsi scolpiti sieno da lui 
dettati.

6. Proemio latino alle cinque Orazioni di Vet* 
tor Fausto le quali han per titolo : Victoris

, Fausti Veneti Oratìones quinque ejus ami- 
corurn cura quarn fie r i  potuit diligenter im- 
pressae Venetiis apud A ld ifilios  155 1.4. Non 
vi è il nome del Ramusio che autor lo indi­
chi del detto proemio ; ma la cosa è testifica­
ta dalli Agostini e Foscarini ; ed è ripetuta 
da Ant. Aug. Renouard a p. 564 del T. 6. 
Annales de t  Imprimerle' des A id e . Paris 
i 8a5 . ove poi con errore chiama Paolo frere  
di Giambatista.

7. In Petri Bernbi Cardinalis mortem ac lau- 
dem Eclogae tres incerti authoris. Venetiis 
M .D X L V III. 4 - dedicate a Giovanni Casa 
legato apostolico in Venezia. Di queste tre 
bellissime egloghe nelle quali sotto finti no­
mi ricordansi Carlo Gualteruzzi amicissimo 
del Bembo, Alvise Priuli, e Girolamo Que- 
rini f. d ’ Ismerio che fe eseguire al Bembo il 
monumento nella chiesa di S. Antonio di Pa­
dova, noi conosciamo autore Paolo Ramusio 
dal seguente aneddoto. Stanislao Oricovio 
aveva fatto imprimere-senza il proprio nome 
in Polonia una Orazione latina in morte del 
re di Polonia. Questa Orazione capitata in 
Venezia alle mani di Paolo Ramusio, fu fat­
ta da esso imprimere di nuovo col porvi il 
nome del vero autore cosi : Stanislai (Jricho- 
vii Rhuteni ornata et copiosa oratio habita 
in fun ere Sigismundi Iagellonis Poloniae Re- 
gis. Venetiis (senza tipogr.) 4- M D X LV JII. 
Ciò saputosi dall’ Oricovio, volle egli corris­
pondere alla gentilezza usatagli dal Ramusio, 
e fare ristampare in Cracovia le tre Egloghe 
suddette in morte del B'embo apponendovi il 
nome dell’ autor loro Paolo Ramusio . Di tut­
to ciò viensi in cognizione per una lettera 
dell’ Oricovio al Ramusio nella quale facendo 
elogi alla eloquenza de’ versi di lui dice: Da-


